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n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto, 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali im-
porti che risultassero non ammissibili, nonché di econo-
mie di progetto. 

 4. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 5. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle succes-
sive erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 6. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 7. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 8. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 gennaio 2024 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 7 marzo 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 475

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://trasparenza.mur.gov.it/contenu-
to235_direzione-generale-dellinternazionalizzazione-e-della-comuni-
cazione_48.html    

  24A01549

    DECRETO  9 febbraio 2024 .

      Tabella di corrispondenza tra titoli accademici italiani e 
della Santa Sede per le sole finalità previste dall’articolo 1, 
comma 1, dell’Accordo sottoscritto a Roma il 13 febbraio 
2019 tra la Repubblica italiana e la Santa Sede per l’applica-
zione della Convenzione di Lisbona sul riconoscimento dei 
titoli di studio di livello universitario nella Regione europea, 
fatte salve la competenza valutativa e le decisioni relative al 
riconoscimento svolte dalle singole istituzioni della forma-
zione superiore.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e in 
particolare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come 
modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 2020, e in 
particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 51  -bis  , 51  -
ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del Ministero 
dell’università e della ricerca, «al quale sono attribuite 
le funzioni e i compiti spettanti allo stato in materia di 
istruzione universitaria, di ricerca scientifica, tecnologica 
e artistica e di alta formazione artistica musicale e coreu-
tica», nonché la determinazione delle aree funzionali e 
l’ordinamento del Ministero; 

 Visto l’art. 7 della Costituzione; 
 Visti i Patti Lateranensi sottoscritti a Roma l’11 genna-

io 1929, tra il Regno d’Italia e la Santa Sede; 
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 Vista la legge 27 maggio 1929, n. 810, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 5 giugno 
1929, n. 130, recante la «Esecuzione del trattato, dei quat-
tro allegati annessi e del concordato, sottoscritti in Roma, 
fra la Santa Sede e l’Italia, l’11 febbraio 1929» e succes-
sive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, recante 
«Approvazione del testo unico delle leggi sull’istruzione 
superiore»; 

 Visto il regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, recante 
«Approvazione del regolamento sugli studenti, i titoli ac-
cademici, gli esami di Stato e l’assistenza scolastica nelle 
Università e negli istituti superiori»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 feb-
braio 1994, n. 175, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana 16 marzo 1994, recante «Ap-
provazione dell’intesa Italia-Santa Sede per il riconosci-
mento dei titoli accademici pontifici»; 

 Vista la convenzione per il riconoscimento dei titoli di 
studio relativi all’insegnamento superiore nella regione 
europea approvata in Lisbona l’11 aprile 1997; 

 Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana il 9 maggio 2001, n. 106, e, in particolare, 
l’art. 38, comma 3.2, secondo cui «al riconoscimento 
accademico e al conferimento del valore legale ai tito-
li di formazione superiore esteri, ai dottorati di ricerca 
esteri e ai titoli accademici esteri conseguiti nel settore 
artistico, musicale e coreutico, indipendentemente dalla 
cittadinanza posseduta, provvedono le istituzioni di for-
mazione superiore italiane ai sensi dell’art. 2 della legge 
11 luglio 2002, n. 148, anche per i titoli conseguiti in 
Paesi diversi da quelli firmatari della convenzione sul 
riconoscimento dei titoli di studio relativi all’insegna-
mento superiore nella regione europea, fatta a Lisbo-
na l’11 aprile 1997, ratificata ai sensi della citata legge 
n. 148 del 2002. Il riconoscimento accademico produce 
gli effetti legali del corrispondente titolo italiano, anche 
ai fini dei concorsi pubblici per l’accesso al pubblico 
impiego»; 

 Vista la legge 11 luglio 2002, n. 148 recante «Ratifica 
ed esecuzione della convenzione sul riconoscimento dei 
titoli di studio relativi all’insegnamento superiore nella 
regione europea, fatta a Lisbona l’11 aprile 1997, e norme 
di adeguamento dell’ordinamento interno»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 22 ottobre 2004, n. 270, «Modi-
fiche al regolamento recante norme concernenti l’au-
tonomia didattica degli atenei, approvato con decreto 
del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509» e in particolare 
l’art. 11, relativo ai regolamenti didattici dei corsi di 
studio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 lu-
glio 2009, n. 189, pubblicato il 28 dicembre 2009, n. 300, 
recante il «Regolamento concernente il riconoscimento 
dei titoli di studio accademici, a norma dell’art. 5 della 
legge 11 luglio 2002, n. 148»; 

 Visto l’accordo sottoscritto a Roma il 13 febbraio 2019 
tra la Repubblica italiana e la Santa Sede per l’applica-
zione della Convenzione di Lisbona sul riconoscimento 
dei titoli di studio di livello universitario nella regione 
europea e, in particolare ma non solo, l’art. 8, comma 2, 
il quale, al fine di facilitare le procedure di riconoscimen-
to, prevede la redazione, con l’aggiornamento periodico, 
delle tabelle di corrispondenza tra i titoli accademici dei 
rispettivi ordinamenti, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 1, «in coerenza con i principi della sezione III 
della Convenzione di Lisbona, è fatta salva la competenza 
delle singole istituzioni della formazione superiore appar-
tenenti ai sistemi di formazione superiore delle parti in 
merito al riconoscimento dei cicli, dei periodi di studio 
e dei titoli accademici, competenza esercitata nell’ambi-
to della propria autonomia e in conformità ai rispettivi 
ordinamenti»; 

 Visto quanto previsto all’art. 8, comma 4, del citato 
accordo sottoscritto a Roma il 13 febbraio 2019 tra la 
Repubblica italiana e la Santa Sede, dove si prevede la 
promozione di «una stretta collaborazione tra i rispettivi 
centri nazionali di informazione stabiliti in applicazione 
dell’articolo IX.2 della Convenzione di Lisbona»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
27 maggio 2019, n. 63, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana il 10 luglio 2019, n. 160, 
recante «Approvazione dello scambio di note verbali sul 
riconoscimento dei titoli accademici pontifici nelle disci-
pline ecclesiastiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 19 dicembre 2023, n. 1648 recante «M4C1 riforma 
1.5 - classi di laurea (   milestone    M4C1-10) - decreto mini-
steriale relativo alle classi di laurea»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università della ricer-
ca 19 dicembre 2023, n. 1649 recante «M4C1 riforma 1.5 
- classi di laurea (   milestone    M4C1-10) - decreto ministe-
riale relativo alle classi di laurea magistrale e magistrale 
a ciclo unico»; 

 Rilevato che il predetto Accordo tra la Repubblica ita-
liana e la Santa Sede per l’applicazione della Convenzione 
di Lisbona sul riconoscimento dei titoli di studio di livello 
universitario nella Regione europea del 13 febbraio 2019 
prevede che i titoli accademici conferiti dalle istituzioni 
della formazione superiore italiane elencati nell’art. 3 del 
decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, quali la lau-
rea, la laurea magistrale e il dottorato di ricerca, e i tito-
li accademici conferiti dalle istituzioni della formazione 
superiore canonicamente erette o approvate dalla Santa 
Sede, indicati negli articoli 6, 9, 45-50 della Costituzione 
Apostolica    Veritatis Gaudium    dell’8 dicembre 2017 -    id 
est    baccalaureato, licenza e dottorato - sono riconosciuti 
ai fini di cui all’art. 1, comma 1, del suddetto accordo, 
facilitando «gli studenti, i ricercatori ed i possessori dei 
titoli di studio della formazione superiore di queste istitu-
zioni nell’accesso all’istruzione superiore, nel prosegui-
mento degli studi accademici e nel conseguimento dei ti-
toli accademici nelle rispettive istituzioni di formazione»; 

 Considerato che la Convenzione di Lisbona ha lo sco-
po di favorire il reciproco riconoscimento dei titoli e dei 
percorsi di studio per promuovere la mobilità interuni-
versitaria e che il riconoscimento di titoli e percorsi di 
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studio svolti all’estero spetta alle Università̀ e agli istitu-
ti di istruzione universitaria, non deve prevedere alcuna 
distinzione basata su lingua, sesso, religione od opinioni 
politiche, deve seguire procedure chiare e trasparenti e 
concludersi in un tempo ragionevole, precisato    ex ante   ; 

 Tenuto conto del parere del Centro di informazione sul-
la mobilità e le equivalenze accademiche (CIMEA) inter-
venuto in data 1° febbraio 2024, dove viene riportato che 
«nel settore della valutazione e del riconoscimento dei ti-
toli di studio, la corrispondenza tra due titoli non compor-
ta alcun riconoscimento formale e non determina alcuna 
espressione di effetti giuridici, pertanto una qualifica cor-
rispondente ad un’altra rimarrà sempre qualifica estera in 
Italia senza produrre alcun effetto giuridico, avendo solo 
uno scopo comparativo e non di una valutazione collegata 
ad una specifica procedura di riconoscimento»; 

 Vista la «richiesta parere in merito alla tabella di cor-
rispondenza dei titoli rilasciati dalle istituzioni vaticane 
rispetto a quelli italiani in revisione dell’Accordo tra la 
Repubblica italiana e la Santa Sede per l’applicazione 
della Convenzione di Lisbona sul riconoscimento dei 
titoli di studio relativi all’insegnamento superiore nella 
regione europea»; 

 Visto il parere del Consiglio universitario nazionale «in 
merito alla tabella di corrispondenza dei titoli rilasciati 
dalle istituzioni della formazione superiore appartenenti 
al sistema di formazione superiore di cui all’art. 1, com-
ma 2, lettera b, dell’accordo del 13 febbraio 2019, fatto 
a Roma, tra la Repubblica italiana e la Santa Sede per 
l’applicazione della Convenzione di Lisbona sul ricono-
scimento dei titoli di studio di livello universitario nella 
regione europea con i titoli rilasciati dalle istituzioni del-
la formazione superiore della Repubblica italiana», prot. 
U. 603 del 18 gennaio 2024, adottato dall’adunanza del 
16 gennaio 2024; 

 Rilevato che, come evidenziato dal Consiglio univer-
sitario nazionale, il riconoscimento «può assumere un 
valore generale solo se riferito a corsi con piani di studio 
conformi a quelli presenti nella tabella, con i relativi ri-
sultati di apprendimento»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I titoli accademici rilasciati dalle istituzioni della 

formazione superiore della Santa Sede operanti in Italia 
sono riconosciuti corrispondenti nell’ordinamento italia-
no al termine di piani di studio conformi a quanto pre-
visto nella tabella di corrispondenza di titoli di primo e 
secondo ciclo allegata al presente decreto, in relazione ai 
relativi risultati di apprendimento. 

 2. Le corrispondenze presenti nella tabella allegata 
sono da considerarsi collegate esclusivamente ai pro-
grammi svolti presso le sole sedi delle istituzioni affe-
renti al sistema della Santa Sede come indicate e si riferi-
scono a titoli rilasciati a decorrere dall’anno accademico 
2023/2024. 

 3. Tale corrispondenza tra il sistema della Santa Sede 
e quello italiano dei titoli accademici di primo e secondo 
ciclo è effettuata per le sole finalità previste dall’art. 1, 

comma 1, dell’accordo sottoscritto a Roma il 13 febbraio 
2019 tra la Repubblica italiana e la Santa Sede per l’appli-
cazione della Convenzione di Lisbona sul riconoscimento 
dei titoli di studio di livello universitario nella regione eu-
ropea, fatte salve la competenza valutativa e le decisioni 
relative al riconoscimento svolte dalle singole Istituzioni 
della formazione superiore. 

 4. È demandato ad una intesa tecnica tra la Repubbli-
ca italiana e la Santa Sede così come previsto all’art. 8, 
comma 2, del citato accordo del 13 febbraio 2019, un mo-
nitoraggio e aggiornamento della tabella allegata su base 
annuale svolto per la parte italiana da rappresentanti del 
Ministero dell’università e della ricerca, acquisito il pare-
re del Consiglio universitario nazionale. 

 5. Per le procedure e i criteri di riconoscimento dei tito-
li di terzo ciclo rilasciati dai già menzionati ordinamenti, 
resta fermo quanto previsto all’art. 38, comma 3.2, del 
decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, e dall’art. 2 
della legge 11 luglio 2002, n. 148.   

  Art. 2.
     1. La tabella di corrispondenza di cui al comma 1 è al-

legata al presente decreto e ne costituisce parte integran-
te. Tale tabella ha uno scopo meramente comparativo e 
non determina alcun riconoscimento formale, elemento 
che rimane demandato alle istituzioni della formazione 
superiore e a quelle preposte per legge al fine di svolgere 
tali procedure. 

 2. Al fine di facilitare le procedure di riconoscimento 
rispettivamente tra il sistema italiano e della Santa Sede 
anche ai fini della verifica dell’autenticità della relativa 
documentazione accademica, le istituzioni della forma-
zione superiore italiane sono invitate all’utilizzo degli 
strumenti e della documentazione prodotta dal Centro di 
informazione sulla mobilità e le equivalenze accademi-
che (CIMEA). 

 3. Le istituzioni universitarie italiane potranno sotto-
scrivere apposite convenzioni al fine del rilascio in for-
ma doppia o congiunta dei propri titoli accademici con le 
istituzioni della Santa Sede sulla base di quanto disposto 
all’art. 3, comma 10, del decreto 22 ottobre 2004, n. 270.   

  Art. 3.
     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
 2. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti or-

gani di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, nonché inserito nella Raccol-
ta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

 Roma, 9 febbraio 2024 

  Il Ministro   :    BERNINI    

  Registrato alla Corte dei conti il 12 marzo 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 509
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    ALLEGATO    
     TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA

TITOLI ACCADEMICI ITALIANI E DELLA SANTA SEDE   
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